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Prot. N.   UMU.2012.1471 
 

(CITARE NELLA RISPOSTA) 

 

Roma li.    30  OTT  2012             

 

 

ISTRUZIONI OPERATIVE  N.  42 

 

 

  

  Ai Viticoltori interessati   

   

Ai Centri di Assistenza Agricola  

LORO SEDI 

 

 

 

 e,  p.c.  Al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 

e Forestali  

 

  - Dipartimento delle politiche europee e 

internazionali - 

  Direzione generale delle politiche comunitarie 

e internazionali di mercato – POCOI 8  
 

- Dipartimento delle politiche competitive del 

mondo rurale e della qualità 

Direzione generale della competitività per lo 

sviluppo rurale – COSVIR 7  

 

Via XX Settembre, 20 

 00187-ROMA  

 

 

Agli  Assessorati Agricoltura delle Regioni e 

delle Province autonome 

LORO SEDI  

 

  

 

 

Oggetto:   OCM unica Reg.  CE n. 1234/2007 – art. 103-unvicies. Istruzioni operative relative 

alle modalità e condizioni per l’accesso agli aiuti comunitari per le assicurazioni 

sulla  vite da vino  per il raccolto 2013. 

 

http://www.politicheagricole.it/Ministero/DISER/default
http://www.politicheagricole.it/Ministero/DISER/default
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1. Riferimenti normativi 

 
Si riporta di seguito un elenco della normativa comunitaria e nazionale di riferimento. 

 

Normativa comunitaria 

• Regolamento (CEE) n. 1857/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, ed in particolare 

l’art. 12, concernente aiuti per il pagamento dei premi assicurativi; 

• Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, recante organizzazione comune dei mercati 

agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM) 

• Regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione, recante organizzazione comune dei mercati 

agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM) 

 

Normativa nazionale 

• DM Mipaaf Prot. N. 30162 del 22 dicembre 2009 

• Piano nazionale di sostegno dell’OCM settore vitivinicolo trasmesso alla Commissione europea, 

in attuazione dell’art. 103 unvicies del Regolamento (CE) n.1234/2007 e successive modifiche e, in 

particolare, la previsione della misura relativa all’assicurazione del raccolto di uva da vino 

• Circolare AGEA ACIU.2010.2012 Modalità e condizioni per l’accesso ai contributi comunitari 

per le assicurazioni. 

• Circolare Mipaaf Prot. n. 7078 del 29.03.2010 – Nuove procedure per la copertura assicurativa 

agevolata dei rischi agricoli 

 

 

2. Premessa 

 

A partire dal 1° gennaio 2010, la copertura assicurativa agevolata dei rischi agricoli per la coltura 

della vite da vino è effettuata nell’ambito del Regime di sostegno di cui all’art.103-unvicies del 

regolamento (CE) n. 1234/2007, del Programma nazionale di sostegno del settore vitivinicolo, e del 

Piano Assicurativo nazionale approvato con Decreto del Ministero delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali (MIPAAF) del 22.12.2009, ai sensi del D.L.gs.n. 102/2004 e successive 

modifiche. La nuova misura si aggiunge agli analoghi preesistenti interventi del Fondo di solidarietà 

nazionale. 

Possono accedere al pagamento del sostegno per l’assicurazione del raccolto 2013, i viticoltori  

che  stipulano  polizze assicurative o aderiscono a polizze assicurative collettive, ai sensi del 

decreto  legislativo  29 marzo 2004, n. 102, nel testo modificato dal decreto   legislativo  18  aprile  

2008,  n.  82,  agevolate  con  il contributo pubblico per la copertura dei rischi di perdite 

economiche derivanti  da condizioni climatiche avverse, assimilabili alle calamità naturali, come 

definite dall’art.2 par.8 del Reg. (CE) n. 1857/2006, a rischi climatici, fitopatie ed attacchi 

parassitari a carico dell’uva da vino e di perdite dovute ad animali selvatici a carico dell’uva da 

vino, secondo quanto previsto dal predetto Piano Assicurativo nazionale 2013.   

 

 

 

 



    

 

 3 

 

 

3. Definizioni 

 

 Beneficiario: persona fisica o giuridica, rientrante tra i soggetti individuati ai sensi dell’art. 

1, comma 1, del DM  n. 176 del 23 luglio 2007 che presenta una domanda di aiuto, 

responsabile dell'esecuzione della Vendemmia Verde ed è destinatario dell’aiuto 

(beneficiario);  

  ORGANISMO PAGATORE AGEA avente sede in via Palestro 81 00185 Roma 

 particella catastale: porzione di territorio identificata univocamente dal catasto terreni 

dall’Agenzia del Territorio (A.D.T.); 

 Unità Vitata: superficie continua coltivata a vite con varietà di uve da vino che ricade su 

una sola particella catastale e che è omogenea per le seguenti caratteristiche: tipo possesso, 

sesto d’impianto, presenza di irrigazione, tipo di coltura, vitigno (è tuttavia consentita la 

presenza di vitigni complementari, purché gli stessi non superino il 15% del totale), anno 

d’impianto e forma di allevamento; 

 CUAA: Codice Unico di identificazione delle Aziende Agricole; è il codice fiscale 

dell’azienda agricola e deve essere indicato in ogni comunicazione o domanda dell'azienda 

trasmessa agli uffici della pubblica amministrazione. 

 CAA: Centri Autorizzati di Assistenza Agricola; 

 S.I.G.C. (Sistema Integrato di Gestione e Controllo): Il Reg. (CE) n.1782/2003 del 

Consiglio ha istituito un sistema integrato di gestione e controllo di taluni regimi di aiuti 

comunitari al fine di utilizzare mezzi tecnici e metodi di gestione e controllo appropriati alla 

complessità e numerosità delle domande di aiuto, confermato dal Reg (CE) n. 73/2009; 

 SIAN Sistema Informativo Agricolo Nazionale; 

 GIS: Sistema informativo geografico che associa e referenzia dati qualitativi e/o quantitativi 

a punti del territorio. Nell’ambito del SIGC l’Unione Europea ha promosso e finanziato un 

sistema informativo, finalizzato a fornire agli Stati membri uno strumento di controllo 

rapido ed efficace da applicare ai regimi di aiuto per superfici; 

 

4. Requisiti per la presentazione della domanda di aiuto 

 

I viticoltori che stipulano polizze assicurative di cui alla premessa possono accedere al sostegno per 

l’assicurazione del raccolto 2013, erogato dall’Organismo Pagatore AGEA, a condizione che: 

- abbiano costituito e aggiornato il proprio fascicolo aziendale;   

- abbiano presentato all’Organismo Pagatore AGEA, domanda ai sensi della presente 

circolare entro il 31 maggio 2013, come da modulistica  messa a disposizione sul sistema 

informativo (vedi fac simile allegato); 

- le produzioni oggetto di assicurazione siano ottenute da vigneti, ubicati in Sicilia, 

Calabria, Basilicata, Puglia, Campania, Molise, Abruzzo, Lazio, Sardegna, Umbria, 

Marche, Liguria, Piemonte, Valle d’Aosta, Friuli Venezia Giulia, Provincia autonoma di 

Trento e Provincia autonoma di Bolzano; 
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-  i vigneti di cui al punto precedente siano in regola con le norme vigenti in materia di 

potenziale viticolo, la cui produzione ha formato oggetto di Dichiarazioni Vitivinicole; 

 

  

- i vigneti, le cui produzioni sono oggetto di assicurazione, siano impiantati con varietà di 

uve da vino classificate dalle Regioni in conformità all’accordo tra il Ministro delle 

politiche agricole alimentari e forestali e le Regioni e Province autonome del 25/07/2002. 

 

I produttori che non possiedono i predetti requisiti sono esclusi dall’aiuto 

 

 

Per ottenere il pagamento dell’aiuto, il viticoltore deve aver stipulato una polizza assicurativa 

avente durata annuale e che copre i rischi contemplati dal piano assicurativo nazionale 2013. 

Il viticoltore dovrà far pervenire i dati della polizza assicurativa e la prova del pagamento del 

premio entro il 15 giugno 2013, tramite: 

- gli organismi associativi (Consorzi di difesa) se ha aderito a polizze collettive con 

quietanza in nome e per conto del viticoltore richiedente; 

- il centro di assistenza agricola (CAA) per le polizze stipulate individualmente dai 

viticoltori che hanno conferito mandato allo stesso; 

- l’Organismo Pagatore AGEA, via Palestro 81, 00185 Roma per polizze individuali 

stipulate da viticoltori che non hanno conferito un mandato al CAA. 

Nel caso di polizze collettive sottoscritte da Consorzi di Difesa in nome e per conto dei viticoltori 

richiedenti, deve essere fatta pervenire entro il 15 settembre 2013 all’Organismo Pagatore AGEA, 

una Dichiarazione riepilogativa nella quale sia indicato, per ciascuna polizza, l’importo 

complessivamente versato dal Consorzio e l’importo versato dal Consorzio stesso  in nome e per 

conto di ciascun viticoltore richiedente il sostegno.  

Presso la sede del Consorzio dovrà, a partire da quella data, essere disponibile la quietanza del 

pagamento del premio della polizza e ogni eventuale  documentazione utile a riconciliare il 

pagamento del premio effettuato dal Consorzio con gli importi attribuiti ai singoli viticoltori 

richiedenti il sostegno. 

I viticoltori che hanno sottoscritto polizze individuali, dovranno consegnare entro il 14 settembre 

2013, copia della quietanza di pagamento del premio assicurativo presso lo stesso sportello ove 

hanno in precedenza trasmesso i dati della polizza. 

 
In caso di coesistenza con una domanda di vendemmia verde (art 103 novodecies, Reg CE 

1234/2007), in caso di danno totale o parziale subito dalle colture prima della data della vendemmia 

verde a causa, in particolare, di calamità naturali ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 8, del 

regolamento (CE) n. 1857/2006 (1) della Commissione, verrà erogato solo l’aiuto relativo 

all’assicurazione stipulata.   

 

Diversamente, in caso di calamità naturale successiva all’effettuazione della vendemmia verde, 

nessuna compensazione finanziaria può essere erogata sotto forma di assicurazione del raccolto per 

perdite subite dal produttore, avendo lo stesso già beneficiato dell’aiuto per la misura della 

vendemmia verde (punto 3, art 12 Reg. CE 555/2008). 
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5. Presentazione della domanda di contributo. 

 

5.1    Presentazione in forma telematica. 

 

Il viticoltore che si avvale dell’assistenza di un CAA cui ha conferito mandato troverà le procedure, 

ivi compresa la modulistica rilasciata dal SIAN, necessaria alla compilazione della domanda,  

presso lo stesso.  

Il CAA provvederà a trasmettere telematicamente i dati della domanda, mediante apposite 

funzionalità, direttamente tramite il portale SIAN (www.sian.it) e a consegnare a ciascun 

richiedente la ricevuta di avvenuta presentazione della domanda, rilasciata dal SIAN.  

 

 

5.2 Presentazione in forma cartacea. 

 

Il viticoltore che non si avvale dell’assistenza di un CAA può scaricare il modello corredato di 

numero identificativo (bar-code), collegandosi al portale SIAN (www.sian.it), secondo le istruzioni 

ivi indicate.  

Al modulo cartaceo debitamente compilato in ogni sua parte deve essere allegata la seguente 

documentazione: 

 copia del documento d’identità in corso di validità del titolare o del legale 

rappresentante della ditta richiedente;  

 copia del certificato di attribuzione del Codice Fiscale del richiedente; 

 attestato dell’Istituto di Credito che conferma che il codice IBAN riportato in domanda 

è riferito ad un conto corrente nelle disponibilità del richiedente; 

La domanda, sottoscritta, corredata degli allegati, deve pervenire all'Organismo Pagatore AGEA in 

Via Palestro n. 81, 00185 Roma, entro il 31 maggio 2013 consegnandola direttamente all'Ufficio 

accettazione, con rilascio della ricevuta di avvenuta presentazione o mediante raccomandata senza 

avviso di ricevimento secondo le modalità sotto indicate. 

Sulla busta contenente la domanda deve essere indicato il seguente indirizzo: 

 

AGEA - Ufficio Ocm Vino e altri aiuti 

Settore Assicurazione vite da vino 

Domanda contributo sull’assicurazione sulla vite da vino – Raccolto 2013 

Via Palestro n. 81 

00185 Roma 

 

La domanda, completa degli allegati, deve essere inviata, altresì, al seguente indirizzo di posta 

elettronica certificata: 

 

http://www.sian.it/
http://www.sian.it/
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DVA@certificata.agea.gov.it 

 

 

 

 

6. Termini di presentazione della domanda 

 

Le domande di aiuto devono essere presentate entro il 31 maggio 2013 sulla modulistica messa a 

disposizione dall'Organismo Pagatore AGEA.  

7. Controlli 

 

L’Organismo Pagatore AGEA effettuerà controlli sistematici sulle domande di aiuto, incrociandoli  

con i dati delle polizze assicurative acquisiti sul Sistema Informativo e con le domande presentate 

per la concessione dell’aiuto per Vendemmia Verde al fine di verificare il rispetto di quanto 

stabilito ai punti 3 e 4 dell’art. 12 del reg. Ce 555/2008. 

 

L’O.P. AGEA, inoltre, effettuerà su un campione di viticoltori richiedenti il sostegno, controlli 

finalizzati ad accertare:  

 la coerenza delle informazioni registrate nel fascicolo aziendale, riguardo in particolare 

l’effettiva presenza del vigneto la cui produzione è oggetto della polizza, con il 

contenuto della polizza assicurativa stessa; 

 che i vigneti, oggetto della predetta polizza assicurativa, siano in regola con le norme 

vigenti in materia di schedario viticolo, la cui produzione ha formato oggetto di 

Dichiarazioni Vitivinicole  

 la presenza di una polizza assicurativa conforme alle prescrizioni e della relativa 

quietanza 

Tali controlli campionari  potranno essere effettuati anche dopo il pagamento dell’aiuto stesso.  

 

8. Comunicazioni relative al procedimento di ammissibilità all’aiuto  

 

Ai sensi dell’art. 3 bis della L. 241/90 e successive modificazioni, l’Organismo Pagatore AGEA 

utilizza la telematica nei rapporti con i richiedenti l’aiuto.  

Le informazioni relative al procedimento amministrativo attivato con la presentazione della 

domanda sono rese disponibili a partire dal 10 giugno 2013: 

 collegandosi al sito www.agea.gov.it secondo le istruzioni ivi indicate; 

 per il tramite del proprio CAA nel caso in cui la  presentazione  della domanda sia stata 

effettuata tramite lo stesso.  

Il pagamento dell’aiuto, nella misura percentuale minima consentita, ivi compresi eventuali 

abbattimenti lineari, vale come comunicazione di provvedimento definitivo.  

Qualora in sede di controllo fossero rilevate condizioni che ostano al riconoscimento dell’aiuto, 

l’AGEA ne darà informazione tramite Comunicazione di partecipazione al procedimento.  

 

 

mailto:DVA@certificata.agea.gov.it


    

 

 7 

 

 

 

 

 

Tale Comunicazione viene resa accessibile entro il 31 agosto 2013 sul SIAN (www.sian.it) al CAA 

con il quale il viticoltore ha presentato la richiesta di aiuto oppure sul sito www.agea.gov.it per i 

viticoltori che hanno presentato direttamente all’AGEA la richiesta di sostegno. 

I predetti viticoltori possono presentare una istanza di riesame avverso il predetto provvedimento 

entro il termine massimo del 15 settembre 2013, scaduto inutilmente il quale, il provvedimento 

assume carattere definitivo. 

Tale istanza di riesame deve essere presentata, corredata di eventuali documenti giustificativi, al 

seguente indirizzo: 

 

AGEA - Ufficio Ocm Vino e altri aiuti 

Settore Assicurazione vite da vino 

Istanza di riesame contributo assicurazione sulla vite da vino – Raccolto 2012 

Via Palestro n. 81 

       00185 Roma 

 

L’istanza di riesame, completa degli allegati, deve essere inviata, altresì, al seguente indirizzo di 

posta elettronica certificata: 

 

DVA@certificata.agea.gov.it 

 

9. Pagamento dell’aiuto 

9.1 Modalità di calcolo dell’aiuto 

 

L’importo dell’aiuto è determinato come segue. 

Ai sensi della vigente normativa, l’ISMEA definisce i parametri percentuali da applicare per 

ciascun Comune, prodotto e tipo di polizza (monorischio, pluririschio, ecc.). L’importo dell’aiuto è 

commisurato al minor valore tra il premio assicurativo effettivamente pagato all’impresa di 

assicurazione e quello definito applicando al valore assicurato i parametri calcolati dall’ISMEA. 

Sulla base delle informazioni comunicate dall’ISMEA per quanto riguarda i parametri percentuali 

applicabili e di quelle trasmesse dagli Organismi pagatori relativamente alle polizze stipulate e 

quietanzate, ed alle domande di aiuto, AGEA definisce le percentuali massime applicabili al 

pagamento dell’aiuto in questione, con riferimento ai differenti tetti finanziari. 

Il predetto importo è suscettibile di integrazioni in base a verifica di disponibilità finanziarie 

effettuate nell’ambito del plafond nazionale del settore vitivinicolo per l’anno 2013. 

 

 

 

http://www.sian.it/
http://www.agea.gov.it/
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L’aiuto complessivamente riconoscibile corrisponde ad una quota percentuale del premio 

determinato come sopra.  

Tale percentuale è definita, per ciascuna tipologia di polizza, come segue: 

 

1. per l’aiuto previsto nell’ambito del Programma nazionale di sostegno per il settore 

vitivinicolo, fino all’80% per le polizze che coprono i rischi derivanti da condizioni 

climatiche avverse assimilabili alle calamità naturali, e fino al 50% per le polizze che 

coprono i rischi climatici, le fitopatie e gli attacchi parassitari a carico dell’uva da vino e le 

perdite dovute ad animali selvatici.  

 

2. Qualora l’ammontare delle risorse comunitarie disponibili non sia sufficiente a 

consentire il pagamento dell’aiuto fino alle entità percentuali massime sopra specificate, 

si procederà ad una riduzione lineare dell’aiuto su tutte le domande dei richiedenti aventi 

diritto.  
 

9.2  Termine di conclusione del procedimento e pagamento  
 

L’aiuto viene direttamente pagato al viticoltore richiedente, anche in caso di polizze collettive. 

L’importo dell’aiuto, nei limiti massimi sopra indicati, è erogato al produttore assicurato entro il 

15 ottobre 2013.  
 

9.3 Responsabile del procedimento  

L’ufficio responsabile del procedimento amministrativo di ammissibilità al diritto all’aiuto per la 

vendemmia verde per la campagna 2012/2013 è l’Ufficio OCM Vino ed Altri Aiuti. 

 

9.4    Sanzioni 

 

Sono oggetto di sanzione tutte le inadempienze alle disposizioni richiamate nella presente Circolare 

nonché quelle relative agli obblighi di comunicazione dei risarcimenti ottenuti dai viticoltori e al 

mancato pagamento del premio da parte dell’assicurato o del rimborso del premio stesso anticipato 

dall’organismo associativo di appartenenza per le polizze collettive previste dal Decreto del 

Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e forestali in via di emanazione. 

A fronte di tali inadempienze, si procederà alla revoca degli aiuti eventualmente dovuti ed al 

recupero degli aiuti già erogati, anche attraverso la compensazione a carico degli aiuti per gli anni 

successivi.  

10 Requisiti per il pagamento  

10.1    Certificato antimafia  

 
Ai sensi di quanto disposto dal D.P.R. 3 giugno 1998 n. 252, qualora l’importo dell’aiuto richiesto 

sia superiore ai 154.937,07 Euro, la Pubblica Amministrazione è tenuta alla verifica della presenza 

di una idonea certificazione antimafia (certificato rilasciato dalla Prefettura).  L’interessato, deve 

compilare il modello di autodichiarazione, il cui fac-simile è allegato alla presente, sottoscriverlo e 

consegnarlo all’Organismo Pagatore Agea. 
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Qualora l’agricoltore aderisca ad un CAA, dovrà consegnare presso il CAA stesso 

l’autodichiarazione, che dovrà essere conservata nel fascicolo della domanda. Il CAA dovrà inserire 

nel SIAN l’autodichiarazione in formato immagine.  

Qualora l’agricoltore non aderisca ad un CAA, dovrà far pervenire l’autodichiarazione 

all’Organismo Pagatore AGEA.  

 

10.2  Modalità di pagamento  

 

Ai sensi della L. 11 novembre 2005, n. 231, come modificata dall’art. 1, comma 1052 della L. n. 

286 del 27/12/2006, per quanto concerne le modalità di pagamento, si applicano le seguenti 

disposizioni: 

“I pagamenti agli aventi titolo delle provvidenze finanziarie previste dalla Comunità europea la cui 

erogazione è affidata all'AGEA, nonché agli altri organismi pagatori riconosciuti ai sensi del 

regolamento (CE)  n. 1663/95  della Commissione, del 7 luglio 1995  sono  disposti  esclusivamente 

mediante accredito sui conti correnti bancari o postali che dovranno essere indicati dai beneficiari 

e agli stessi intestati.”  

Pertanto, ogni richiedente l’aiuto deve indicare obbligatoriamente nella domanda (Quadro A, sez. 

II) il codice IBAN, cosiddetto “identificativo unico”, composto di 27 caratteri, tra lettere e numeri, 

che identifica il rapporto corrispondente tra l’Istituto di credito e il beneficiario richiedente l’aiuto.  

Si sottolinea che la Direttiva 2007/64/CE del 13/11/2007, applicata in Italia con L. n. 88/2009 e con 

il D. Lgs. 27 gennaio 2010 n. 11, dispone che, se “un ordine di pagamento è eseguito 

conformemente all’identificativo unico (codice IBAN), l’ordine di pagamento si ritiene eseguito 

correttamente per quanto riguarda il beneficiario indicato dall’identificativo unico”. 

La norma ha sancito, all’art.24, il principio di non responsabilità dell’Istituto di credito. 

L’agricoltore, conseguentemente, deve responsabilmente assicurarsi che il codice IBAN indicato 

nella domanda (Quadro A, sez.II) lo identifichi quale beneficiario. 

Pertanto, è obbligatorio che tutti i produttori presentino  all’Organismo pagatore AGEA il “modello 

per la comunicazione del codice IBAN”, di cui all’allegato n. 2, sottoscritto, compilato in tutte le sue 

parti e completo di tutti gli allegati in esso previsti, mediante il quale dichiarino che il codice IBAN 

indicato identifica il rapporto con il proprio Istituto di credito. 

Nel caso in cui l’agricoltore abbia conferito il mandato di rappresentanza, sarà cura dello stesso 

Centro di assistenza agricola (CAA) far sottoscrivere la dichiarazione di assunzione di 

responsabilità (di cui all’allegato 2 alla presente circolare) da parte del produttore circa la veridicità 

ed integrità della documentazione prodotta, nonché dell’obbligo di comunicare eventuali variazioni 

di dati, fornendo, contestualmente, la certificazione aggiornata rilasciata dall’Istituto di credito. 

Tale documentazione dovrà essere conservata nel fascicolo aziendale. 

Nel caso in cui il produttore non abbia conferito mandato di rappresentanza, dovrà presentare 

direttamente all’Organismo pagatore AGEA, unitamente alla domanda unica, il “modello per la 

comunicazione del codice IBAN”. 

L’assenza del “modello per la comunicazione del codice IBAN” impedisce la corresponsione degli 

aiuti. 
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11. Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. N. 196 del 

2003 

 
Il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, prevede un sistema di garanzie a 

tutela dei trattamenti che vengono effettuati sui dati personali. Di seguito, pertanto, si illustra sinteticamente come 

verranno utilizzati i dati dichiarati e quali sono i diritti riconosciuti all’interessato. 

Finalità del 

trattamento 

 

L’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), istituita con il Decreto Legislativo n. 165/99 e 

s.m.i per lo svolgimento delle funzioni di Organismo di coordinamento e di Organismo  pagatore, 

La informa che per le attività istituzionali vengono richiesti diversi dati personali che verranno 

trattati dall'AGEA per le seguenti finalità: 

a. finalità connesse e strumentali alla gestione ed elaborazione delle informazioni relative alla Sua 

Azienda, inclusa quindi la raccolta dati e l’inserimento nel Sistema Informativo Agricolo 

Nazionale (SIAN) per la costituzione o aggiornamento  dell’Anagrafe delle aziende,  la 

presentazione di istanze per la richiesta aiuti, erogazioni contributi, premi; 

b. accertamenti amministrativi, accertamenti in loco e gestione del contenzioso; 

c. adempimento di disposizioni comunitarie e nazionali; 

d. obblighi di ogni altra natura comunque connessi alle finalità di cui ai precedenti punti, ivi 

incluse richieste di dati da parte di altre amministrazioni pubbliche ai sensi nella normativa 

vigente; 

e. gestione delle credenziali per assicurare l’accesso ai servizi del SIAN ed invio comunicazioni 

relative ai servizi istituzionali, anche mediante l’utilizzo di posta elettronica.  

 

Modalità del 

trattamento 

 

I dati personali trattati sono raccolti direttamente attraverso il soggetto interessato oppure presso i 

soggetti delegati ad acquisire documentazione cartacea ed alla trasmissione dei dati in via telematica 

al SIAN. 

I trattamenti dei dati personali vengono effettuati mediante elaborazioni elettroniche (o comunque 

automatizzate), ovvero mediante trattamenti manuali in modo tale da garantire la riservatezza e la 

sicurezza dei dati personali in relazione al procedimento amministrativo gestito. 

 

Ambito di 

comunicazione 

e diffusione dei 

dati personali 

 

Alcuni dati sono resi pubblici ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali in materia 

di trasparenza. 

In particolare, i dati dei beneficiari degli stanziamenti dei Fondi europei FEAGA e FEASR con 

riferimento agli importi percepiti nell’esercizio finanziario dell’anno precedente debbono essere 

consultabili con semplici strumenti di ricerca sul portale del SIAN a norma dei regolamenti CE 

1290/2005 e CE 259/2008, e possono essere trattati da organismi di audit e di investigazione della 

Comunità Europea e degli Stati membri ai fini della tutela degli interessi finanziari della Comunità.  

I dati personali trattati nel SIAN possono essere comunicati, per lo svolgimento di funzioni 

istituzionali, ad altri soggetti pubblici (quali, ad esempio, Agenzia delle Entrate, Agenzia del 

Territorio, Organismi pagatori e Organismi di vigilanza, Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali ed enti collegati, Regioni, Comuni, I.N.P.S., ecc.), ovvero alle istituzioni 

competenti dell’Unione Europea ed alle Autorità Giudiziarie e di Pubblica Sicurezza, in 

adempimento a disposizioni comunitarie e nazionali. 

Gli stessi dati possono altresì essere comunicati a privati o enti pubblici economici qualora ciò sia 

previsto da disposizioni comunitarie o nazionali. 

Natura del 

conferimento 

dei  dati 

personali 

trattati 

 

La maggior parte dei dati richiesti nella modulistica prediposta per la presentazione di istanze di 

parte devono essere dichiarati obbligatoriamente e sono sottoposti anche a verifiche ed accertamenti 

mediante accessi a dati di altre pubbliche amministrazioni. Tra le informazioni personali trattate 

rientrano dati di natura “sensibile” e “giudiziaria” ai sensi del D.Lgs. 196 del 2003. 
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Titolarità del 

trattamento 

 

Titolare del trattamento è l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) nella sua attività di 

Organismo di Coordinamento e Gestione del SIAN e nel suo ruolo di Organismo Pagatore 

nazionale. 

La sede di AGEA è in Via Palestro, 81 00187 ROMA. 

Il sito web istituzionale dell’Agenzia ha come indirizzo il seguente: 

http://www.agea.gov.it  

 

Responsabili 

del trattamento 

 

I “titolari del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”. 

Presso la sede dell’AGEA è disponibile l’elenco aggiornato dei Responsabili del Trattamento, fra i 

quali sono presenti, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i Dirigenti responsabili degli Uffici di 

AGEA, la Soc. AGECONTROL S.p.A. , la Soc. SIN S.r.l., le Regioni, i Centri di Assistenza 

Agricola riconosciuti. 

 

 

Diritti 

dell’interessato 

 

 

 

 

L’articolo 7 del Codice riconosce all’Interessato numerosi diritti che La invitiamo a considerare 
attentamente. Tra questi, Le ricordiamo i diritti di: 
1. ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se 

non ancora registrati e la loro comunicazione in forma intellegibile; 
2. ottenere l’indicazione: 

a) dell’origine dei dati personali, 
b) delle finalità e modalità del trattamento, 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti 

elettronici, 
d) degli estremi identificativi del Titolare, dei Responsabili e del rappresentante 

designato, 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere 

comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante 
designato nel territorio dello Stato, di Responsabili o Incaricati; 

3. ottenerne: 
a) l’aggiornamento, la rettifica ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati, 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in 

violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in 
relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati, 

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a 
conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono 
stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela 
impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto 
al diritto tutelato; 

4. opporsi: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché 

pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale 

pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di 
comunicazione commerciale. 

 
Per l’esercizio dei diritti degli interessati, è possibile scrivere a mezzo posta all’indirizzo  di AGEA 

in Via Palestro, 81 00187 ROMA – Ufficio Esecuzione Pagamenti e Certificazione FEP oppure 

rivolgersi al Responsabile del trattamento di riferimento per l’esercizio dei diritti degli interessati, 

domiciliato per questo incarico presso la Sede dell’Agenzia e contattabile all’indirizzo di posta 

elettronica privacy@agea.gov.it   

 

http://www.agea.gov.it/
mailto:privacy@agea.gov.it
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12.   Recuperi 

 

Gli importi ammessi potranno essere gravati da recuperi imputabili a debiti nei confronti dell’OP 

Agea, di altri Organismi Pagatori o a crediti dell’INPS, di cui alla Legge n. 46 del 6 aprile 2007. 

 

13.  Pubblicazione dei pagamenti 

 

I Regolamenti (CE) n. 1290/2005 e n. 259/2008, così come modificato dal Reg. UE 410/2011, 

dispongono l’obbligo della pubblicazione annuale a posteriori dei beneficiari di stanziamenti del 
FEAGA e del FEASR e degli importi percepiti da ogni beneficiario per ciascuno di tali fondi, nel 

caso in cui i beneficiari siano persone giuridiche. 

 

 

 

Si raccomanda agli Enti ed Organismi in indirizzo di voler assicurare la massima diffusione 

dei contenuti delle presenti istruzioni nei confronti di tutti gli interessati. 

 

Le presenti istruzioni vengono pubblicate sul sito dell’AGEA (www.agea.gov.it) 

 

 

Il Titolare  

 

 

 

 


